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Ma vediamone un altro, il t ramviar io . 
Secondo l 'antico sistema, vigente anch'oggi 
a Roma ed in altre grandi città, la tariffa 
cresce con le distanze. Invece là, dove il 
servizio t ramviar io è organizzato con cri-
teri più moderni, vi è un prezzo unico. Mo-
dello f ra questi è il Métropolitain di Parigi : 
con tre soldi in seconda classe, e con cinque 
soldi in prima, si può percorrere t u t t a Pa-
rigi da Yincennes al Bois de Boulogne at-
t raversando anche, se vuoisi, tu t t i i boule-
vards extérieurs, e percorrendo distanze di 
40 e più chilometri . E badate che, una volta 
pagat i i tre o i cinque soldi si può percor-
rere questa linea quante volte si vuole (ed 
alcuni lo hanno fa t to per s tudiare bene quel 
servizio), purché, na tura lmente , non si esca 
dnIla rete, e non si risalga all 'esterno. Eb-
b e questi servizi postali e t ramvìar i in 
che differenziano dal servizio ferroviario ! 

Per poter stabilire la tariffa unica bisogna 
consider re complessivamente la spesa di 
t u t t o il servizio, e dividere questa spesa f ra 
t u t t i coloro, che godono i vantaggi del 
servizio stesso. Quando la spesa, relat iva-
mente al numero di coloro, che se ne gio-
vano, è esigua, si può stabilire la tariffa 
unica con successo, come si fa per la posta 
e per i trams. Quando, invece, dividendo 
•quest i spesa, si r iscontra che i piccoli tra-
sport i possono farsi con altri mezzi più eco-
nomici, allora non è possibile stabil ire la 
ta r i f fa unica, ma si può solo, e perciò la 
mia proposta , stabilire questa unità di ta-
riffa a par t i re da una data distanza. Poiché 
oggi -i t rasport i di merci e di viaggiatori 
al di là dei 700 chilometri sono pochissimi ri-
spe t to a quelli, che han luogo entro i 700 
chilometri, voi pote te benissimo, con un insi-
gnificante accrescimento di spesa sui primi, 
stabilire la tariffa unica per i t raspor t i a 
maggior distanza; stabilire, cioè, un sis tema 
civilissimo come lo avete per la pos ta e per 
i trams. Credo che questo principio po«sa 
cost i tuire per l ' I ta l ia l'inizio di una gran-
dissima elevazione dal punto d i vista non 
solo commerciale, ma anche intel let tuale, 
morale e politico, fondendo gl'interessi e l'a-
nima di t u t t e le regioni d ' I ta l ia . 

Raccomando al mio amico, onorevole 
Gianturco, l 'adozione di questo principio. 
Nel mio emendamento è det to che solo f ra 
t r e anni questo principio debba entrare in 
applicazione, perchè ciò sarebbe impossibile 
senza aver accresciuto pr ima considerevol-
mente il nostro materiale, senza aver mi-
gliorate e r iordinate le nostre linee ferro-
aviarie. Ma auguro all 'onorevole Gianturco i 

di dare il suo nome a così grande e feconda 
r i forma. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L onorevole Cassuto ed 
altri all 'articolo 39 propongono il seguente 
emendamento : 

I n fine, invece delle parole : « della Sicilia 
e della Sardegna » dire : « della Sicilia, della 
Sardegna e dell'isola d 'Elba ». 

L'onorevole Cassuto ha facoltà di par-
lare. 

CASSUTO. Mi permet to di fare una 
semplice dichiarazione, che abbrevierà la 
discussione invece di prolungarla. E la di 
chiarazione è questa; che nutro fiducia che 
il Governo voglia almeno riconoscere le esi-
genze dell 'Isola dell 'Elba in tema d ' is t ru-
zione e di scuole, e voglia sodisfarle, come 
quelle della Sicilia e della Sardegna, esten-
dendo i provvedimenti del titolo sesto al-
l 'Isola d 'Elba , alla Capraia ed al Giglio, 
nello stesso modo con cui li ha estesi alle 
P r o v i n c i e del Lazio, delle Marche e del-
l 'Umbria . 

Più ancora che fiducia, è in me aspet-
ta t iva , la quale è i a via che conduce al con-
seguimento e alla sodisfazione del dir i t to. 

In questa aspe t ta t iva ed in questa fidu-
cia ritiro il mio emendamento sull 'art . 39, 
come non ho insistito in emendament i pre-
cedenti . Debbo però protes tare che nel f a r 
questo non è già che io abbia mu ta to opi-
nione e propositi, e che quel che ho de t to 
10 voglia revocare e cambiare; ma è perchè 
na tu ra lmente prevedo che in questa propo-
sta, come in altre, anche con novanta firme, i 
voti si fonderebbero e si unificherebbero nel 
mio voto solo. (Si ride). 

E quindi, per gli interessi che propu-
gno, non credo di esporre questi miei emen-
dament i al voto della Camera, salvo quello 
relat ivo all' istruzione; e preferisco di la-
sciare i n t a t t a ed impregiudicata ogni que-
stione, perchè, in tempo migliore ed in al-
t ra occasione più favorevole, possa essere 
novamente s tudia ta tí al Governo e consi-
derata dalla Camera. 

Con questa esplicita premessa dichiaro 
di non insistere pel momento nella mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Poiché quella, a cui si 
riferisce l 'onorevole Cassuto, è una que-
stione af fa t to speciale, r isponderò subito. 

Come è già s ta to d<*tto precedentemente, 
11 Governo consentirà ad aiutare, nelle isole 
dell 'arcipelago toscano, l ' is truzione pubbl i -


